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Apolytikion della Domenica
(tono quinto)

Cantiamo, fedeli, e adoriamo il Verbo coeterno al Padre ed allo 
Spirito, partorito dalla Vergine a nostra salvezza: perché nella 
carne ha voluto salire sulla croce, sottoporsi alla morte e risu-
scitare i morti con la sua risurrezione gloriosa.

Apolytikion di Santa Maria Egiziaca
(tono ottavo)

In te, madre, è stata perfettamente custodita l’immagine di Dio,
perché tu, prendendo la croce, hai seguito Cristo, e coi fatti hai 
insegnato a trascurare la carne, perché passa, e a darsi cura 
dell’anima, realtà immortale: per questo insieme agli angeli 
esulta il tuo spirito, o santa Maria.
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Letture liturgiche

AL MATTUTINO
Evangelo aurorale secondo (Marco 16, 1-8)

ALLA LITURGIA

Apostolo

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (9, 11-14)
Fratelli, Cristo è apparso come gran sacerdote dei beni futuri,
attraverso la tenda più grande e più perfetta, non manufatta,
cioè non di questa creazione, non mediante sangue di capri e di
vitelli, ma in virtù del proprio sangue entrò nel santuario una
volta per tutte, avendo conseguito una redenzione eterna. Infat-
ti se il sangue di capri e di tori e cenere di vacca aspersa sui
contaminati li santificano, purificandoli nella carne, quanto più
il sangue di Cristo – che, mosso da Spirito eterno, ha offerto se
stesso senza macchia a Dio – purificherà la  vostra coscienza
dalle opere morte per servire al Dio vivente!

Evangelo

secondo Marco (10, 32-45)
In quel tempo Gesù prese i suoi dodici discepoli e cominciò a
dir loro quel che gli sarebbe accaduto: “Ecco, saliamo a Gerusa-
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lemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti
e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno alle
genti. Lo scherniranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleran-
no e lo uccideranno, ma al terzo giorno risusciterà”. E gli si av-
vicinano  Giacomo  e  Giovanni,  figli  di  Zebedeo,  dicendogli:
“Maestro, vogliamo che tu ci faccia quel che ti  chiederemo”.
Egli disse loro: “Cosa volete che io faccia per voi?” Gli rispose-
ro: “Concedici di sedere nella tua gloria uno a destra e uno a si-
nistra”. Gesù disse loro: “Non sapete cosa chiedete. Potete bere
il calice che io bevo o essere battezzati nel battesimo in cui io
sono battezzato?” Gli risposero: “Lo possiamo”. E Gesù disse:
“Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e anche voi sarete
battezzati con quel battesimo in cui io sono battezzato. Ma se-
dere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me darlo: è per
coloro per i quali è preparato”. All’udire questo, i dieci comin-
ciarono a sdegnarsi di Giacomo e Giovanni. Allora Gesù, chia-
matili a sé, dice loro: “Voi sapete che quelli che si credono capi
delle nazioni le spadroneggiano, e i loro grandi esercitano su di
esse il  potere.  Fra voi  però non sarà così  ma chi vuol essere
grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo
tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell’uomo infatti non è ve-
nuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita a
riscatto di molti”.
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Vita di Santa Maria egiziaca
Memoria il primo di Aprile e la quinta Domenica della Grande Quaresima

La nostra santa Madre Maria nacque in Egitto nel  V secolo.
All’età di dodici anni abbandonò i suoi genitori per recarsi nella
grande città di Alessandria, dove visse principalmente di elemo-
sine e della tessitura del lino. Qui per diciassette anni visse nella
dissolutezza come pubblica meretrice, spinta non dal bisogno –
come tante altre povere donne – ma, come ella stessa ammise
più tardi, da pura depravazione.

Un giorno Maria vide un gran numero di  persone recarsi  al
porto per imbarcarsi. Informatasi, scoprì che erano diretti a Ge-
rusalemme, per la festa dell’Esaltazione della Croce. Accordata-
si con alcuni marinai depravati, si imbarcò anch’ella, offrendo il
proprio corpo come pagamento per il viaggio. Giunta a Geru-
salemme si recò con i pellegrini alla Basilica della Resurrezione,
ma, entrata nel nartece si accorse che una forza misteriosa le
impediva di oltrepassare la soglia del tempio, mentre gli altri, i
fedeli, passavano senza difficoltà. Rimasta sola, cominciò final-
mente a capire che era la sua condotta di vita a impedirle di av-
vicinarsi alla Croce di Cristo. Cominciò a piangere e a battersi il
petto, finché non vide un’icona della Deipara, davanti alla qua-
le pregò: «Vergine Sovrana, che hai partorito Dio nella carne,
io so che non dovrei neppure guardare la tua immagine, a te
che sei pura d’anima e di corpo, io – dissoluta – dovrei ispirare
solo disgusto. Ma poiché il Dio che da te è nato si è fatto uomo
per chiamare i peccatori al pentimento, vieni in mio aiuto, con-
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cedimi di entrare nella chiesa per prostrarmi dinanzi alla Croce.
Quando l’avrò vista, ti  prometto di rinunciare al mondo e ai
piaceri, seguendo il cammino di salvezza che tu mi mostrerai».
Subito si sentì liberata dalla potenza che la tratteneva. Entrò nel
tempio e venerò la Santa Croce; uscendo si fermò ancora di-
nanzi all’icona e si disse pronta a seguire la via che le sarebbe
stata mostrata. Una voce discese dall’alto: «Attraversa il Giorda-
no e troverai la pace».

Uscì dalla chiesa e con l’elemosina offertale da un fedele com-
prò tre pani. Si fece indicare la via per il Giordano, si incammi-
nò e verso sera giunse alla chiesa di San Giovanni Battista. Si
lavò  nelle  acque del  Giordano,  comunicò  ai  Santi  Misteri  e,
dopo aver mangiato la metà di uno dei pani, si addormentò sul-
la sponda del fiume. Il mattino successivo, risvegliatasi, passò il
fiume e da allora visse per quarantasette anni nel deserto in as-
soluta solitudine, senza incontrare uomo o animale.

Nel corso di primi diciassette anni di permanenza nel deserto,
le sue vesti si ridussero a brandelli e il suo corpo fu esposto al
caldo torrido di giorno e al freddo pungente di notte; si nutriva
di radici ed erbe selvatiche. Ma più che le privazione del corpo,
dovette affrontare l’assalto delle passioni e il ricordo della sua
vita passata. Ma ogni volta si ricordava della promessa fatta alla
Deipara e la supplicava, prostata a terra, di essere liberata dalla
tentazione. Ma Dio, che “non desidera la morte del peccatore,
ma che si converta e viva”, sradicò dal cuore di Maria ogni pas-
sione, mutando il fuoco del desiderio carnale in amore per Dio
e permettendole di sopportare il  deserto ostile,  come se fosse
stata un essere incorporeo.
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Dopo molti anni, il santo anziano Zosima, monaco nella Pale-
stina, che si era spinto nel deserto per passarvi la Grande Qua-
resima, secondo un costume iniziato da Sant’Eutimio, vide un
giorno un essere umano col corpo abbrunato dal sole e i capelli
bianchi come la lana ricadenti sulle spalle. Il monaco corse die-
tro a questa apparizione sfuggente, supplicandola di dargli la
sua benedizione e una parola di salvezza. Quando fu a portata
di voce, Maria lo chiamò per nome, rivelandogli di essere una
donna e chiedendo il suo mantello per coprirsi. Zosima, felice
di  avere incontrato un essere teoforo che aveva raggiunto la
perfezione nella vita angelica, la supplicò di raccontargli la sua
vita. Maria accondiscese e, terminato il racconto, lo pregò di ri-
tornare  l’anno  successivo,  il  Grande  Giovedì,  per  portarle  la
Comunione, dandogli appuntamento sulle sponde del Giorda-
no.

Il  giorno  fissato,  Zosima  si  recò  sul  Giordano  e  vide  Maria
sull’altra riva del fiume; lei, facendosi il segno della Croce, at-
traversò il fiume camminando sulle acque. Dopo essersi comu-
nicata, in lacrime, disse: «Ora lascia, o Sovrano, che la tua serva
vada in pace, secondo la tua parola, poiché i miei occhi hanno
visto la tua salvezza» (Lc 2, 29).
Congedando Zosima, Maria gli diede appuntamento, per l’anno
successivo, nello stesso luogo del loro primo incontro.

Zosima tornò così l’anno successivo e trovo il corpo della santa
disteso a terra con le braccia incrociate ed il volto a oriente. Zo-
sima pianse sul corpo della santa e solo più tardi si accorse di
una iscrizione che ella  aveva lasciato,  tracciandola  sul  suolo:
«Padre Zosima, sotterra in questo luogo il corpo dell’umile Ma-
ria, restituisci alla polvere ciò che è polvere, dopo aver pregato
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per me. Sono morta nella notte della Passione di Nostro Signo-
re, il primo del mese di Aprile, dopo aver partecipato all’Eucari-
stia». Zosima conobbe così il nome della santa, e ne fu consola-
to. Si stupì inoltre di scoprire che ella aveva percorso in poche
ore una distanza di più di venti giorni di cammino. L’anziano
cercò inutilmente di scavare il terreno con un pezzo di legno,
quando d’un tratto vide un leone che, avvicinatosi al corpo di
Maria, le leccava i piedi. Zosima si fece coraggio ed ordinò al
leone di scavare la fossa per la santa. Subito il leone cominciò a
scavare e Zosima poté dare sepoltura al corpo di Maria.

Ritornato al suo monastero, Zosima raccontò ai fratelli la storia
del suo incontro con Maria Egiziaca, che da peccatrice pubbli-
ca era divenuta un modello di penitenza e di conversione. Da
allora la Chiesa ha posto la sua memoria alla fine della Grande
Quaresima, come incitamento per quanti sono pigri nella ricer-
ca della  salvezza,  ricordando loro che anche all’ultima ora il
pentimento può riportarli a Dio.

«Parole  di  Vita»  è  una  newsletter  aperiodica  a  cura  della  redazione  di  Orthodoxia
(www.orthodoxia.it). Questa è la versione pdf per la stampa in formato A5. Una versione
online, in html, si trova direttamente sul sito. In essa vengono pubblicate le letture della
domenica o della festività in corso, comunicati, vite dei santi ed eventuali altri testi di in-
teresse spirituale.
Chi vuole può chiedere di ricevere il testo della newsletter direttamente via email.
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